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                                                    EDITORIALE 

  

SOGGETTO SENZA DIRITTI/DIRITTO SENZA SOGGETTI 
 

 

Preceduta dalla pubblicazione del testo integrale di una relazione presentata da 

Vittorio Possenti al Congresso Heidegger nel pensiero di Severino, svoltosi a Brescia dal 13 

al 15 giugno 2019, una prima selezione di contributi pervenuti a questa Rivista in 

adesione  alla call for papers interdisciplinare dedicata, in memoria di Antonella Leccese, 

al Diritto dei «senza poteri»? ospita, in ordine di successione: un denso e articolato lavoro 

di Eva Leccese, intorno a Capacità e neuroscienze cognitive: dialogo per un approccio 

all’uomo nella sua dimensione globale; in continuità con la riproposizione di un autore 

come Claude Bruaire, già impostata nel n. 2/2018 in chiave di rilettura critica dell’attuale 

«momento» dell’Europa, la traduzione di un capitolo di Une éthique pour la médecine. De 

la responsabilité médicale à l’obligation morale (1978), dedicato dallo stesso Bruaire a 

L’aborto e le sue implicazioni, contenente un’interessante proposta filosofico-giuridica di 

soluzione dell’impasse polemica abortismo/antiabortismo; un inedito di Bruno Romano 

su L’aborto, risalente al 1981, che mette in discussione le premesse filosofiche della 

liberalizzazione legislativa allora appena agli esordi; un articolo di Dario Alparone su 

Riconoscimento e soggettivazione in relazione sincronica, titolo che sintetizza idealmente 

il nesso problematico tra una soggettività senza diritti e una giuridicità senza soggetti, 

quale si rende oggi più che mai evidente nella questione migratoria, illustrata, con una 

particolare ottica sociologico-mediatica, da Rosa Tagliamonte in Pagine libere su Il difficile 

rapporto tra media e migrazioni sotto la lente delle scienze sociali.  

Nel prossimo numero saranno pubblicati altri lavori scritti in risposta alla call, che per 

esigenze di spazio, o di revisione valutativa, non possono essere ospitati in questo 

numero, all’uscita del quale farà seguito, a stretto giro di posta, la pubblicazione del terzo 

Quaderno biennale della Rivista, intitolato Rivoluzioni, a cura di Marco Stefano Birtolo.   

        In questa sede si dà altresì conferma dell’apertura di una nuova call for papers 

interdisciplinare, Creedal Identity: an unfathomable question, or an answer? – che prende 

spunto da alcuni temi trattati nell’ultimo libro di Francis Fukuyama, Identity (2018) –, 

presentata alla Fondazione De Gasperi il 1° giugno 2019, in occasione di una riunione 

dello staff redazionale della Rivista coordinata da Michele Rosboch. 

 

Lorenzo Scillitani 
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